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Destinazione 
paradiso

Sott’acqua, sugli alberi  
o nella roccia: i retreat  

più incredibili del globo.

di Giuliana Matarrese

Mozambico
Azura Benguerra (1)  
È una costellazione di isole 
protette da un ente che 
promuove unicamente turismo 
sostenibile l’arcipelago di 
Bazaruto, in Mozambico.  
Tra loro, c’è l’isola di 
Benguerra, paradiso alle origini 
del mondo, che ospita il retreat 
Azura: 20 ville posizionate 
sulle spiagge dell’Oceano 
Indiano, immaginate e 
progettate dalla comunità 
locale per essere a due passi 
dal mare, eppure riparate. 
Dotate di piscine private, 
docce interne ed esterne,  
sono state arredate –in uno 
stile che integra gli assiomi 
estetici tradizionali africani nel 
contesto contemporaneo – con 
materiali sostenibili forniti da 
piccole imprese locali. Oltre al 
relax paradisiaco, qui si può 
godere della scalata della 
Duna Rossa, con una visuale 
scenografica dell’atollo, o della 
gita ai 3 laghi che ospitano i 
coccodrilli del Nilo, di un picnic 
a Southpoint o di una crociera 
in dhow al tramonto. Con sport 
acquatici, immersioni e scuba 
diving, le giornate passeranno 
veloci, per concludersi con una 
cena privata sulla spiaggia, 
sotto un cielo stellato.
Provincia di Inhambane
Tel. +27 767 050 599
azura-retreats.com

Zanzibar
The Palms (2)  
All’incrocio culturale tra 
Europa, Africa e Asia: una 
posizione privilegiata, quella  

di Zanzibar, di cui si gode 
appieno al The Palms, 
struttura attenta alla 
discrezione dei suoi ospiti.  
Ci sono infatti solo sette ville, 
di 140 mq ciascuna, fornite  
di ogni immaginabile comfort, 
dalla piscina blu notte da cui 
ammirare l’Oceano Indiano 
alla veranda dove rilassarsi 
sorseggiando un drink, sul 
letto coperto da drappeggi  
in seta. Nel retreat, orgoglioso 

della sua eredità storica, si 
possono prendere lezioni di 
swahili, imparare a intrecciare 
le palme o esercitarsi nel Bao, 
il più antico gioco da tavola 
dell’isola. Per chi predilige 
attività più atletiche, ci sono la 
visita alla foresta Jozani, uno 
degli ultimi paradisi tropicali 
ancora intatto e protetto 
dall’Unesco, un safari della 
barriera corallina o addirittura 
la possibilità di imparare dagli 

abitanti del posto come 
arrampicarsi su una palma. 
Prenotando con The Good 
Journey, infine, si può 
approfittare di un trattamento 
all inclusive per due persone, 
compresa una visita di Stone 
Town con guida privata.
Bwejuu Beach
Tel. +254 733 777 172
palms-zanzibar.com

Atollo di Raa, Maldive
H2O (3)  
Si trova all’interno del resort 
You&Me by Cocoon dell’atollo 
di Raa il nuovo ristorante dello 
chef stellato Andrea Berton. 
Dire all’interno è quanto mai 
corretto, visto che il locale 
trova sede proprio nelle 
profondità marine dell’isola. 
L’interior design, firmato da 
Lago, veicola una sensazione 
di leggerezza, tramite i tavoli 
della collezione Air rivestiti di 
piastrelle in ceramica dipinte a 
mano, che sembrano fluttuare, 
grazie alle impercettibili gambe 
in vetro. La palette cromatica, 
che gioca su toni profondi, 
come quelli delle sedie rivestite 
in pelle color grafite, valorizza 
le sfumature marine che si 
riflettono dalle ampie vetrate. 
Nei piatti, c’è ovviamente  
il pescato dei fondali: 
dall’aragosta con daikon  
e papaya in salsa all’acqua  
di cocco, passando per il brodo 
di pesce freddo, servito 
fantasiosamente a inizio pasto 
come una bevanda, e per  
i conchiglioni di pasta con 
zuppa di calamari.
Uthurumaafaru, Atollo di Raa
Tel. +96 06 58 10 00
youandmemaldives.com

Mykonos
Kivotos (4)  
L’idea iniziale della famiglia 
Michopoulos era quella  
di acquistare dei terreni  
per la costruzione di un villa 
famigliare: appassionati di arte, 
il contrasto tra antichi specchi 
francesi dalle scenografiche 
cornici e i muri bianchi in pietra 
così tipici delle Cicladi li ha poi 
convinti a creare un buen retiro 
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per tutti i viaggiatori alla  
ricerca della bellezza, in ogni 
sua forma. Oggi, a 28 anni 
dall’apertura, Kivotos è  
la destinazione estiva per 
imprenditori del tessile e nobili, 
da Calvin Klein a Jean-Paul 
Gaultier, da Ermenegildo 
Zegna al principe Alberto di 
Monaco. Oltre alla struttura 
principale, con camere e suite 
fornite di piscine private,  
per un plus di privacy c’è  
Villa Noah, costruzione in 
pietra affacciata sul mare  
con spiaggia a uso esclusivo.  
Un santuario dell’ospitalità, 
arricchito da una spa vista 
mare, dove, tra camere del 
vapore, massaggi thai, shiatsu, 
e scrub ai sali del mare greco, 
si rigenera corpo e mente.
Baia di Ornos
Tel. +3021 0674 9111
kivotoshotels.com

Paros
Parīlio (5 e 6) 
Il suo nome è una crasi 
dell’isola nella quale si trova, 
Paros, e Ilios, dal greco, che 
significa “sole”. E in effetti  
è avvolto dalla luce Parīlio, 
resort da 33 suite su una  
delle isole più suggestive  
delle Cicladi. Una condizione 
agevolata e sostenuta con 
convinzione anche dal bianco 
assoluto della sua architettura, 
pensata dallo studio ateniese 
Design Laboratorium. Un 
fascino sempiterno, quello 
dell’estetica greca, riportato 
nella contemporaneità più 
cosmopolita grazie all’utilizzo 
di colori naturali, grigi e terre  
di Siena, ceramiche  
che arrivano dallo studio 
marocchino LRNCE, che 
dialogano con pezzi di design 
locale. Situato a nord-ovest 
dell’isola, è guidato da Kalia  
e Antonis Eliopoulos; l’offerta 
culinaria del ristorante  
Mr. E è orchestrata dallo chef 
Alexandros Tsiotinis e rende  
il dovuto omaggio ai prodotti 
dell’isola, dalle melanzane  
con cipolle caramellate alle 
crocchette di moussaka, 
passando per il carpaccio di 

polpo. Il tutto, osservando dal 
patio la natura locale: è come 
un’ode bucolica a un mondo 
che, in alcuni angoli di Paros, 
sopravvive con serenità.
Kolympithres
Tel. +30 228 405 1000
pariliohotelparos.com

Kos
Ikos Aria (7)  
Esteso su 19 ettari e orlato 
dalla spiaggia di Kefalos,  

sulla costa sud-occidentale 
dell’isola, questo resort 
sublima tutto ciò che il 
Dodecanneso rappresenta:  
la bellezza selvaggia, 
un’attitudine rilassata e pronta 
a godere dei molteplici piaceri 
offerti. Camere con ampie 
finestre panoramiche, suite 
con giardini privati e bungalow 
con piscina; chi vuole dedicarsi 
al corpo qui trova una varietà 
pressoché infinita di attività, 

dal badminton al windsurf, 
dallo yoga alla canoa; chi 
predilige soddisfare la gola 
può scegliere tra diversi chef 
stellati, che curano altrettanti 
ristoranti all’interno della 
struttura, dal Fresco, con  
menu firmato da Ettore Botrini, 
all’Ouzo di Lefteris Lazarou. 
Per chi prenota con  
The Good Journey, è previsto 
il trattamento all inclusive  
– comprensivo di tampone  
a domicilio con risultati in 
italiano e in inglese entro 36 
ore –, il trasferimento da e per 
l’aeroporto, e una visita privata 
all’isola vulcanica di Nisyros.
Tel. +30 22424 41000
ikosresorts.com

Ios  
Calilo
Vicino alle isole più mondane 
di Mykonos e Santorini – dove 
recarsi quando si è in vena  
di darsi alla socialità –, ma 
contraddistinta da un’anima 
ben più selvaggia, Ios accoglie 
gli ospiti nel retreat di  
Calilo, ricavato nella roccia. 
Raggiungibile anche tramite 
eliporto privato, la mancanza 
di un aeroporto è il motivo 
principale per il quale l’isola  
ha evitato il turismo di massa, 
divenendo destinazione 
prediletta di chi si impegna  
in un viaggio per tappe 
attraverso le Cicladi o di chi, 
semplicemente, cerca un’oasi 
dove immergersi nella natura 
e nei pensieri. Non è un caso 
che proprio qui giacciano  
le spoglie mortali di Omero, 
sepolto sulla collina di 
Psathopirgo. Più di 300 chiese 
costruite sulle rovine di  
antichi templi, gli storici mulini  
a vento ancora perfettamente 
preservati... e anche le 
camere sono delle opere 
d’arte: lavabi che ricordano 
nelle forme le antiche arene 
delle polis, muri decorati da 
migliaia di pezzi di marmo 
colorato, a creare giochi 
caleidoscopici, e piscine 
interne ricavate nella roccia. 
Manca solo un bicchiere  
di retsina, il vino nazionale 
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stagionato in botti con 
aggiunta di resina, per 
completare un quadro idilliaco.
Tel. +30 69701 14922
calilo.com

Spagna, Costa del Sol
Marbella Club Hotel (8) 
Tra l’odore dolciastro dei fichi e 
l’aria salmastra che si diffonde 
attraverso le fronde dei pini, 
c’è un gioiello dell’architettura 
rurale ispanica, la finca Santa 
Margarita, divenuta per caso 
ritrovo del jet-set. Il Marbella 
Club nasce formalmente  
nel 1954, come primo hotel  
di lusso della Costa del Sol:  
a intravederne le potenzialità  
è il principe Alfonso di 
Hohenlhoe, la cui famiglia 
aveva già regnato in Germania 
durante il Sacro Romano 
Impero. Più incline a incrociare 
per un brindisi le coppe di 
champagne che le spade, 
Alfonso inizia ad accogliere 
nella Champagne Room 
Brigitte Bardot e Gunter Sachs, 
tra gli altri personaggi celebri. 
Oggi, tra campi da tennis,  
ville e stanze ariose dallo stile 
tropicale californiano, che  
tanto piaceva ad Alfonso, 
alberi di ulivi e bougainvillea 
che riparano dal sole, è ancora 
intatta quell’atmosfera da 
rassicurante rifugio dalle folle  
e dagli occhi indiscreti, immersi 
in una natura rigogliosa.
Bulevar Príncipe Alfonso  
de Hohenlohe
Tel. +34 952 82 22 11
marbellaclub.com 

Minorca
Fontenille (9) 
Un’antica fattoria in pietra 
avvolta dal profumo del timo  
e delle erbe aromatiche, con 
due strutture distanti pochi 
chilometri tra loro, Torre Vella  
e Santa Ponsa: un progetto  
di recupero di edifici storici che 
Frédéric Biousse e Guillaume 
Foucher hanno fatto 
praticamente rinascere dalle 
ceneri. Nel perimetro di 300 
ettari, si sviluppano ville e 
camere che sublimano le tinte 
naturali, con complementi 

d’arredo in legni caldi  
e biancheria da letto in lino 
ardesia. A completare il 
quadro, ci sono la piscina 
privata e la vista sulla vigna, gli 
agrumeti e l’orto biologico, i cui 
prodotti finiscono poi nei piatti 
del bistrot Siempreviva e nei 
cocktail del bar Santa Ponsa, 
tra sangria e pan con tomate, 
formaggi locali con marmellate 
di arance, paella e aragoste 
acquistate nel vicino villaggio 

dei pescatori di Fornells.  
Si può anche pasteggiare  
in barca o partecipare  
ai corsi di cucina settimanali. 
Rimettendosi in equilibrio con  
i ritmi della natura, in un luogo 
che è pomata balsamica,  
tanto quanto l’omonimo 
cocktail, il Pomada, mistura  
di limone e Gin Xoriguer.
Cami de Llucalari
relaischateaux.com
lesdomainesdefontenille.com

Slovenia
Garden Village (10)
Fare glamping in una tenda 
dotata di ogni comfort, la cui 
colonna sonora è composta 
dal ruscello poco distante; 
abbarbicarsi in una casetta 
sull’albero in legno sloveno 
fornita di riscaldamento, patio, 
amaca e balcone privato; 
oppure miscelare le due 
soluzioni, scegliendo  
la tenda tra le fronde di piante 
centenarie. Il Garden village  
è senza dubbio la struttura 
adatta a quanti vogliano 
provare l’ebrezza del contatto 
totale con la natura, filtrato  
da una buona dose di design. 
Una volta fuori dalle stanze,  
si può visitare il Parco 
nazionale del Triglav, 
scalandone le cime, dedicarsi 
all’escursionismo, andare  
a cavallo o in bici, oppure 
ammirare le vette delle  
Alpi Giulie volando con un 
paramotore o in mongolfiera. 
Tutti modi stimolanti per 
scoprire il patrimonio locale,  
da ogni angolazione possibile.
Cesta Gorenjskega odreda 16
Tel. +38 683 899 220
gardenvillagebled.com

Paesi Baschi
Villa Favorita (11) 
È l’ultima villa del 19esimo 
secolo a essere sopravvissuta 
nella baia di La Concha, e per 
questo è la favorita. A lanciare 
la tendenza di costruire ville  
in stile europeo in loco fu la 
regina Maria Cristina, che qui 
passava l’estate insieme alla 
sua corte di amici e dignitari. 
Così proliferarono abitazioni 
simili, tutte firmate 
dall’architetto Antonio Cortázar, 
autore della struttura nata  
nel 1886 e oggi fornita di  
20 stanze panoramiche e tre 
suite. Ma da questo boutique 
hotel non si passa solo per 
rilassarsi: al suo interno si 
trova Amelia, ristorante stellato 
guidato dall’italo-argentino 
Paulo Airado.
Calle Zubieta 26,  
San Sebastián
hotelvillafavorita.com ricavato nella roccia, il retreat calilo sull’isola di ios (vedi pag. 99) è un’oasi di pace. e il suo design si ispira alle architetture dell’antica grecia. 
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Norvegia
Lyngen Lodge (12) 
Lungo il Circolo polare artico, 
tra aurore boreali e cieli rubati 
alla tavolozza di un pittore 
impressionista: si trova qui  
il Lyngen Lodge, boutique 
hotel che declina lo stile 
nordico con un approccio 
minimale, accostando travi in 
legno di pino a vista e camini 
in pietra, candelabri di design 
e ampie vetrate. Pensata  
per i viaggiatori più sportivi,  
la struttura crea percorsi  
su misura per esplorare  
le alpi di Lyngen, camminare 
sui ghiacciai, fare kayak,  
Sup, alpinismo, pesca o 
persino andare in slitta. A fine 
giornata, si trova ristoro nelle 
otto suite o alla tavola della 
chef Marianna, che crea piatti 
fusion, insaporiti da erbe  
locali. Per chi prenota con  
The Good Journey, è inclusa 
un’escursione in barca 
attraverso il fiordo di Lyngen 
con guida privata, pranzo  
a bordo e attrezzatura per 
l’escursione.
Tel. +47 969 91 999
lyngenexperience.no

Canada
Seal River Heritage Lodge (13) 
Avvistare orsi polari, al sicuro 
dalla propria camera,  
o incontrare le balene beluga 
che popolano placide la baia  
di Hudson, nello scenario 
canadese che ospita un 
numero impressionante di 
luoghi in cui la natura regna 
sovrana (37 parchi nazionali, 
129 di interesse storico  
e 12 aree di grande rilevanza 
naturalistica). È un’avventura 
possibile al Seal River 
Heritage Lodge, intorno al 
quale si muovono gli orsi tra 
estate e autunno, in attesa che 
la baia si ricopra di ghiaccio. 
Un ecosistema unico 
quello di Churchill, cittadina 
che prende il nome 
dall’omonimo fiume, dove si 
incrociano le foreste di conifere 
della taiga e i terreni desertici 
della tundra. Il lodge è un 
paradiso primordiale, perfetto 

per avvistare anche cervi,  
lupi, uccelli migratori e marini,  
e che dispone di otto suite,  
con il camino e ampie vetrate 
panoramiche. Per chi prenota 
con The Good Journey,  
è previsto il trattamento di 
pensione completa, con tutte 
le visite e le escursioni fornite 
da un team altamente 
specializzato.
Tel. +120 48 78 50 90
churchillwild.com fuji hoshinoya è la destinazione jap che non ti aspetti: ai piedi del monte fuji, propone cabine nel bosco e aree comuni su piattaforme sopraelevate.

Finlandia
Majorsgrund Island (14) 
Vivere da epigoni di Robinson 
Crusoe, con la certezza  
però di poter tornare sulla 
terraferma in qualunque 
momento: un’esperienza  
quasi senza prezzo, quella  
di Majorsgrund, isolotto privato 
sulla costa occidentale della 
Finlandia, lungo appena 240 
metri e largo 110. Nella casa  
in legno color mattone, che 

sembra il capanno di un 
pescatore con il gusto per 
l’interior, possono dormire  
fino a dieci ospiti. È fornito  
di biancheria in lino e di  
una sauna, ma le attività  
più interessanti si svolgono 
all’aperto, sotto il sole che  
in quest’area della Finlandia  
è più presente che mai (con 
2 100 ore di luce all’anno): 
kayak, pesca, Sup, yoga e tiro 
con l’arco sono solo alcune 
delle specialità proposte dai 
fratelli Pohl, Jannis e Timo, 
navigati uomini di mare che 
desideravano sin da bambini 
possedere un’isola tutta per 
loro. E per tutti gli altri che 
condividono questo sogno.
Municipalità di Malax
majorsgrund-island.com

Giappone
Fuji Hoshinoya 
Poco distante dalla foresta di 
Akamatsu, affacciata sul lago 
Kawaguchi, c’è la destinazione 
ideale per gli amanti del 
glamping e della cultura 
orientale. Non solo un luogo, 
ma un percorso sensoriale 
attraverso la natura e dentro 
se stessi. Fuji Hoshinoya si 
stende ai piedi dell’omonima 
montagna: il naso si inebria 
dell’odore delle conifere, 
mentre le orecchie si 
riempiono del crepitio del fuoco 
nel camino sempre acceso.  
Le cabine, progettate da  
Rie Azuma, sembrano cubi  
di cemento simil brutalisti,  
ma vengono riscaldate 
all’interno da tessuti in colori 
vivaci e da luci soffuse. Un 
progetto, quello di Hoshinoya, 
che strizza l’occhio al desiderio 
nipponico di immersione nella 
natura, senza però i rischi e  
i fastidi correlati alle escursioni 
fai-da-te. Anche per questo, 
posiziona le aree comuni  
su una serie di piattaforme 
sopraelevate, collegate tra loro 
da scalinate, che culminano 
nella Cloud Terrace, con 
l’immancabile angolo bar  
per rifocillarsi.
Tel. +8150 3786 1144
hoshinoya.com


